
Il  cyberbullismo  sta
avvelenando il mondo online
“Il cyberbullismo non conosce né confini né età, penetra nelle
vite dei giovani come in quelle degli adulti inquinando le
nostre comunità e avvelenando il mondo online che dovrebbe
essere un luogo di connessione, apprendimento e condivisione
positiva. È un problema che richiede una grande attenzione da
parte  di  tutti,  soprattutto  delle  istituzioni  che  devono
dedicare un maggiore impegno affinché si crei un ambiente
online sicuro e rispettoso” – lo dichiarano i componenti del
Corecom  Piemonte:  il  presidente  Vincenzo  Lilli,  la
vicepresidente  Alessia  Caserio  e  il  commissario  Marco
Briamonte,  in  occasione  della  Giornata  mondiale  contro  il
bullismo  e  cyberbullismo.  –  “Le  ferite  inflitte  dal
cyberbullismo non sono meno reali di quelle fisiche, e spesso
lasciano cicatrici profonde nella psiche di chi le subisce. È
nostro dovere – sottolineano i componenti – fare tutto il
possibile per proteggere coloro che sono deboli e vulnerabili
e garantire che tutti possano sfruttare appieno i benefici
della tecnologia senza paura o intimidazione. L’educazione è
la  chiave  per  combattere  il  cyberbullismo  –  concludono  i
componenti del Corecom Piemonte – dobbiamo insegnare ai nostri
giovani a navigare in modo sicuro nel mondo digitale, a essere
consapevoli delle conseguenze delle loro azioni online, non
possiamo permettere che il silenzio o l’ignoranza prevalgano
su  queste  questioni.  Come  Comitato  già  da  tempo  abbiamo
predisposto  una  casella  di  posta  elettronica  dedicata:
nocyberbullismo@cr.piemonte.it  per  il  ricevimento  delle
segnalazioni  da  parte  dei  soggetti  interessati.  Le
comunicazioni potranno essere effettuate da ragazzi e ragazze
che hanno compiuto 14 anni, nonché da genitori con minori che
abbiano subito atti di cyber bullismo”.

Recentemente per contrastare il fenomeno del cyberbullismo e
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del revenge porn, tutti i Corecom in Italia hanno siglato a
Matera  un  protocollo  con  il  Garante  per  la  privacy,  che
impegna i Comitati regionali per le comunicazioni a realizzare
percorsi  educativi  rivolti  principalmente  al  mondo  della
scuola,  per  sensibilizzare  i  più  giovani  ad  un  utilizzo
responsabile  dei  media  ed  accrescere  quelle  competenze
tecniche  e  culturali,  indispensabili  ad  interagire
consapevolmente  con  un  universo  comunicativo  in  continua
evoluzione. Una collaborazione utile ad elaborare forme di
cooperazione comune che possano valorizzare le Competenze ed i
poteri  del  Garante  e  le  esperienze  e  la  presenza  sul
territorio  dei  Corecom.

Gallerie multimediali

Pubblicato  il  quarto  bando
per gli impianti di biogas
Il  GSE  ha  pubblicato  il  quarto  Bando  per  l’iscrizione  al
Registro degli impianti a biogas di potenza fino a 300 KW. Il
Registro,  propedeutico  all’acceso  agli  incentivi,  rimarrà
aperto fino alle ore 18.00 del 7 settembre 2022.

La procedura è prevista dalla Legge 30 dicembre 2018, n. 145
in applicazione di quanto stabilito dal DL 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito con modificazioni, dalla Legge 25 febbraio
2022,  n.  15.  Le  richieste  di  iscrizione  dovranno  essere
trasmesse  esclusivamente  per  via  telematica  mediante  il
Portale informatico FER – E del GSE.
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Industria della life science,
il  Piemonte  apre  una  nuova
fase
Il Piemonte si trova a cavallo tra due aree leader globali
nelle life sciences: il bacino padano con Lombardia ed Emilia,
e il Rhône-Alpes. Si viene così a creare un asse inedito che
potrebbe replicare o addirittura estendere la Biovalley che
già si è sviluppata tra Alsazia, Baden-Guttenberg e l’area di
Basilea.

È  questo  uno  dei  temi  discussi  sulla  base  dello  studio
“L’industria della life science, il futuro del Piemonte?” nel
corso di un evento promosso da Confindustria Piemonte, Ires
Piemonte e UniCredit.

Lo studio parte dai dati globali. Nel mondo sono in fase di
studio 15.000 nuovi farmaci, di cui 7.000 sono già in fase
clinica. Gli investimenti stimati tra il 2019 e il 2024 sono
pari a mille miliardi di dollari. Nel nostro Paese la filiera
delle scienze della vita registra un valore della produzione
di oltre 225 miliardi di euro, un valore aggiunto di 100
miliardi e 1,8 milioni di addetti. Il valore aggiunto totale
(considerando  anche  l’indotto)  corrisponde  al  10%  del  PIL
nazionale.  Analizzando  i  grandi  poli  europei,  la  sola
Biovalley che è oggi l’hot-spot leader in Europa, comprende 40
istituzioni scientifiche, 900 aziende (incluso il 40% delle
più grandi aziende farmaceutiche del mondo), 100.000 studenti
e più di 11 Life Science Parks. A Lione il polo Life science
and  health  dà  lavoro  72.500  persone,  il  12%  di  tutta
l’occupazione locale, con 2.100 stabilimenti con dipendenti e
1.600 studi clinici condotti ogni anno. A Milano, solo lo
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Human  Technopole  è  una  realtà  in  grado  di  attrarre  1.500
ricercatori, e si sta sviluppando all’interno di una filiera
della salute che ha generato nel 2018 oltre 25 miliardi di
euro di valore aggiunto e un indotto di oltre 24 miliardi.

Il  Piemonte  può  invece  contare  oltre  un  quinto  delle  571
imprese censite da Assobiotec, piazzandosi al secondo posto
dopo la Lombardia, mentre è leader nell’incubazione di start-
up, con il 24% del totale nazionale. Il cuore pulsante di
questo ecosistema è il Bioindustry Park Silvano Fumero, oggi
società benefit, creato negli anni’ 90 con una governance
mista pubblica (Finpiemonte, Città Metropolitana di Torino,
Camera  di  Commercio  di  Torino,  Confindustria  Piemonte  e
Confindustria Canavese) e privata. Oltre 27.000 metri quadri
sono adibiti a laboratori, uffici, impianti pilota.

Sono 42 i soggetti insediati tra cui 5 grandi imprese, una
media, 29 piccole, 4 centri di ricerca, 2 associazioni e la
Fondazione ITS Biotecnologie e Nuove Scienze della vita, per
un totale di più di 600 addetti. Uno sviluppo accelerato dal
Polo di innovazione BioPmed, che integra importanti punti di
forza nella ricerca (4 Università, Politecnico di Torino e
centri di ricerca quali Fondazione Edo ed Elvo Tempia, Centro
di Biotecnologie Molecolare MBC, INRIM Istituto nazionale di
ricerca metrologica, Istituto zooprofilattico sperimentale del
Piemonte e della Valle d’Aosta), multinazionali del farmaco di
importanza internazionale quali Bracco Imaging,  Merck Serono-
RBM,  AAA  –  Advanced  Accelerator  Applications  a  Novartis
Company, insieme a piccole medie imprese che hanno saputo
attingere  a  fondi  di  venture  capital.  A  questa  realtà
consolidata,  si  affiancherà  il  Parco  della  Salute,  della
Ricerca e dell’Innovazione di Torino in grado di generare
ulteriori  sinergie  fra  sanità,  ricerca,  didattica,
imprenditoria e residenzialità. L’obiettivo è ospitare più di
500  ricercatori,  costituendo  un’adeguata  massa  critica  per
sostenere la competizione internazionale nella filiera della
salute, e accelerare il trasferimento tecnologico.



“Il Piemonte si sta muovendo nella giusta direzione, forte
della sinergia fruttuosa tra pubblico e privato, tra centri di
formazione  e  ricerca  avviata  nell’ultimo  ventennio.  Penso
all’importanza  che  ha  avuto  per  il  Bioindustry  Park  la
presenza tra i soci fondatori del Gruppo Bracco, una delle
realtà italiane più importanti nel settore e che, insieme a
Merck, è stata propulsore grazie all’investimento costante in
ricerca e innovazione e a interlocutori pubblici attenti a
valorizzare l’opportunità. Oggi il Bioindustry Park può essere
modello  per  lo  sviluppo  di  un  distretto  con  vision
internazionale e attrattivo per le molte aziende interessate a
investire nel comparto. Con un occhio di riguardo, sempre,
allo  sviluppo  della  ricerca,  che  è  alla  base  di  ogni
ideazione, e alla capacità di fare rete anche trasversale con
settori  diversificati”  spiega  Fiorella  Altruda,  presidente
Bioindustry Park.

“Confindustria  Piemonte  ha  inserito  il  settore  della  Life
Science fra i 10 obiettivi verticali, 10 settori produttivi,
10 eccellenze sui quali puntare per il futuro della nostra
economia, con il Piano Industriale del Piemonte, grazie agli
investimenti che saranno resi possibili attraverso le risorse
del PNRR e della prossima programmazione europee. Quello di
oggi è un ulteriore confronto per la messa a terra delle
risorse  e  permettere  alle  nostre  Imprenditrici,  ai  nostri
Imprenditori  e  ai  nostri  concittadini  di  cogliere  le
opportunità offerte dal PNRR e dai Fondi Strutturali per una
nuova  visione  del  futuro  con,  al  centro,  il  lavoro  e  la
ricostruzione della ricchezza, non solo economica ma anche
sociale e culturale” ha sottolineato Marco Gay,  presidente di
Confindustria Piemonte.

“La natura senza precedenti della pandemia da Covid-19 ha
dimostrato  ancora  una  volta  l’importanza  di  investire  in
ricerca e nell’innovazione, in tutti i settori dell’economia
e,  in  particolare,  in  Life  Science,  dove  le  aziende
biotecnologiche, farmaceutiche e di dispositivi medici sono



state  fondamentali  per  contenere  e  risolvere  la  crisi
sanitaria. L’innovazione è per UniCredit una priorità e oggi
più che mai, deve parlare un linguaggio globale. Con UniCredit
Start  Lab  favoriamo  le  connessioni  tra  le  start-up  e  le
controparti sia industriali che finanziarie. In Italia, negli
ultimi  anni,  abbiamo  messo  in  contatto  le  start-up  più
promettenti  con  oltre  700  aziende  e  800  investitori”  ha
spiegato Giusy Stanziola, del Start Lab & Development Programs
di UniCredit.

Tornando ai dati dello studio, oggi il settore piemontese del
farmaco in senso stretto, pesa in termini di imprese attive
per  il  5,71%  sul  totale  nazionale,  e  circa  l’8,8%,
comprendendo  anche  i  dispositivi  biomedicali  e  il  7%  sul
totale dei servizi. In termini di addetti vale il 4,5% per il
segmento manifatturiero e il 9,4% per quello dei servizi. Per
quanto attiene alla produzione dei farmaci il Piemonte vale
invece l’1% in termini di occupati e fatturato, e il 2,2%
dell’export, pari a quasi un miliardo nel 2021.

In Piemonte ci sono 39 aziende in questo settore, e circa
tremila  sono  gli  occupati.  La  crescita  del  fatturato  è
costante a ritmi del 30% negli ultimi cinque anni, e del
valore aggiunto (+36%). Ancora meglio la redditività, con un
costo per addetto che è passato da 57.813 euro nel 2016 a
64.9992 euro, a fronte di ricavi pro-capite per lavoratore
saliti da 331.987 a 401.091 euro.

La Lombardia genera 14,4 miliardi di ricavi dalle vendite, il
Piemonte è staccato ad appena 801 milioni. Il comparto delle
apparecchiature  elettromedicali  ed  elettroterapeutiche
registra un export di 800 milioni, di cui il Piemonte detiene
una  quota  del  10%.  Le  vendite  equivalgono  a  160  milioni,
raddoppiate rispetto al 2016.

Lungo tutta la filiera Life Science, decisivo è infine il
ruolo del capitale umano. Secondo lo studio va sviluppata la
formazione del medico ricercatore, per cui in Italia manca il



sostegno  e  il  coordinamento  delle  piccole  esperienze
frammentarie in corso. Nell’ambito dei corsi di laurea in
biotecnologie  e  medicina  sono  da  potenziare  percorsi  di
formazione  alla  ricerca,  integrati  con  i  programmi  di
specializzazione e di dottorato, per consentire a studenti di
alto  potenziale  l’avvio  di  una  carriera  nel  campo  della
ricerca. Serve poi lo sviluppo dei dottorati industriali per
favorire il trasferimento tecnologico, coinvolgendo le imprese
del settore Life Science. Fondamentale sarà anche avviare con
il sistema privato un tavolo di confronto, e Confindustria
Piemonte ha ribadito l’impegno a fornire il suo contributo
come interlocutore intermedio.

 

Lotta  alla  siccità:  in
Piemonte  progetti  per  1,7
miliardi
La siccità ha già prodotto danni in Piemonte stimati intorno
ai 50 milioni. Lo ha detto Maurizio Marello (Pd), esponendo
l’interrogazione “Siccità ed agricoltura in Piemonte, quali
provvedimenti  la  Regione  intende  mettere  in  atto  per
fronteggiare la situazione?”, nell’ambito dei question time,
cui  ha  risposto  l’assessore  all’Ambiente  Matteo  Marnati.
Esiste  un  parco  progetti  contro  la  siccità  di  circa  1,7
miliardi, ha sottolineato l’assessore.

“Oltre alle riunioni del tavolo regionale per l’irrigazione e
la bonifica – ha replicato Marnati –  abbiamo attivato una
forma  di  confronto  periodico  dell’Osservatorio  permanente
sugli utilizzi idrici del fiume Po, allo scopo di definire la
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situazione della disponibilità idrica della regione. Compreso
questo,  sarà  possibile  per  i  consorzi  di  irrigazione  e
bonifica richiedere una deroga temporanea per il rilascio del
deflusso ecologico in alveo. Per quel che riguarda i danni
alle  produzioni  –  aggiunge  –  preciso  che  i  danni  sono
ricompresi  tra  quelli  assicurabili  con  le  polizze
agevolate previste dal piano nazionale di gestione dei rischi
in agricoltura. L’assessorato ha inoltre individuato un parco
progetti per il settore irriguo per un valore complessivo
di  oltre  un  miliardo  di  euro  a  cui  si  aggiungono  alcuni
interventi  di  costruzione  di  nuovi  invasi  per  un  valore
di quasi 700 milioni”.

“Dalle prima stime effettuate, e senza contare che la mancanza
di piogge sta caratterizzando anche il mese di marzo – ha
sottolineato il consigliere Pd Marello –  si ipotizzano per il
Piemonte  almeno  50  milioni  di  danni.  Le  organizzazioni
agricole evidenziano la necessità di interventi di carattere
strutturale che sono resi necessari dai cambiamenti climatici
caratterizzati  dall’alternarsi  di  precipitazioni  violente  a
lunghi periodi di assenza di acqua”.

L’inverno 2021-2022 in Piemonte risulta essere sia il 3° più
caldo degli ultimi 65 anni, sia il 3° più secco con un deficit
percentuale  medio  di  circa  il  70%  rispetto  alla  norma
climatica  1991-2020.  È  il  quinto  periodo  secco  più
lungo registrato in Piemonte negli ultimi 65 anni. Da inizio
2022 manca all’appello già l’85% medio delle piogge e nevicate
attese in questa stagione.

Nel  rispondere  alle  question   in  programma  ,  l’assessore
Marnati ha poi specificato che, su impulso del Ministero degli
Affari Esteri e Cooperazione Internazionale, è stata attivata
“  l’Unità  di  crisi  per  le  imprese”   e  una  mail
dedicata export.crisiucraina@esteri.it  , con l’obiettivo di
mitigare  la  contrazione  delle  attività  sui  mercati  e
preservare  la  competitività  dell’export.

mailto:export.crisiucraina@esteri.it


Durante  i  question  time  è  stata  data  risposta  anche  alle
interrogazioni di  Francesca Frediani (M4o) Partecipazione di
una delegazione della Regione Piemonte a Expo Dubai 2020; di
Domenico Ravetti (Pd) sui  costi per la realizzazione e la
manutenzione della maxi-recinzione anti Peste Suina Africana
(Psa);  di  Alberto  Avetta  (Pd)  su  Tutela  dell’export
piemontese. La Regione come intende agire?; di Silvio Magliano
(Moderati ) su Luce e gas, quanto mi costi: questa Giunta è
disposta a fare la sua parte per contrastare l’impennata delle
bollette?; di Marco Grimaldi (Luv) su attuazione delle Linee
di  indirizzo  ministeriali  a  garanzia  del  principio  di
autodeterminazione  delle  donne.

Confindustria  e  Regione
Piemonte  insieme
nell’orientamento  scuola-
lavoro
Confindustria Piemonte ha condiviso con la Regione Piemonte il
position  paper  “Prepararsi  al  futuro:  orientamento  scuola-
lavoro e inclusione dei giovani al lavoro, life long learning”
realizzato con le otto associazioni territoriali regionali di
Confindustria.

Il documento propone misure e azioni per favorire l’evoluzione
del  contesto  scolastico-formativo  nell’arco  della
programmazione  europea  2021-2027.

Particolare  attenzione  viene  dedicata  all’ingresso  e  alla
permanenza nel mondo del lavoro, promuovendo la capacità di
imparare ad apprendere in una logica di lifelong learning.

https://www.piemonteconomia.it/confindustria-e-regione-piemonte-insieme-nellorientamento-scuola-lavoro/
https://www.piemonteconomia.it/confindustria-e-regione-piemonte-insieme-nellorientamento-scuola-lavoro/
https://www.piemonteconomia.it/confindustria-e-regione-piemonte-insieme-nellorientamento-scuola-lavoro/
https://www.piemonteconomia.it/confindustria-e-regione-piemonte-insieme-nellorientamento-scuola-lavoro/


L’auspicio  è  facilitare  la  gestione  delle  attività  di
formazione, orientamento e servizi al lavoro da parte degli
operatori  accreditati,  insieme  all’accesso  da  parte  delle
aziende  e  dei  singoli  cittadini.  Questo  anche  tramite
semplificazione  e  snellimento  burocratici.

Una  velocizzazione  del  processo,  ancora  più  urgente  dopo
l’emergenza Covid-19 e in relazione ai cambiamenti sociali ed
economici legati al web, alle nuove tecnologie 4.0 e alla
crescente attenzione ai temi dell’economia circolare. Scuola e
Formazione devono recuperare centralità, solo così si potranno
ridurre i preoccupanti tassi di disoccupazione giovanile e il
numero crescente di Neet in Italia, per ridurre l’attuale
carenza di figure tecniche richieste dalle imprese.

L’Orientamento scuola-lavoro

Sono 120.000 gli studenti che ogni anno in Piemonte concludono
la scuola secondaria di primo grado e più ai 200.000 quelli
che terminano il secondo ciclo di istruzione. A loro, alle
famiglie  e  ai  docenti  è  necessario  fornire  un’azione
strutturata  di  orientamento  al  lavoro,  affinché  siano  più
consapevoli nelle scelte scolastico-formative. L’orientamento
dovrà quindi generare una percezione completa che incroci gli
interessi ed attitudini degli studenti, fornendo ai docenti
strumenti per costruire percorsi di valutazione correlabili al
mondo  del  lavoro.  Ciò  dovrà  avvenire  tramite  un  piano  di
orientamento  che  delinei  percorsi  strutturati  per  definire
quali e quante sono le figure più richieste dal mercato del
lavoro.

La Scuola e il ruolo dei Docenti

La scuola post-pandemia, guardando all’evoluzione tecnologica
e organizzativa, dovrà l’elaborare un modello formativo basato
su una didattica collaborativa, che integri gli assi culturali
con  quelli  tecnico-professionalizzanti.  Un  approccio  duale
necessario che integri conoscenza ed esperienza, generando le



competenze richieste dal nuovo mercato del lavoro. Ciò darà
vita a un dialogo più fluido che è obbligato per ogni attore
del sistema educativo ed economico.

ITS e Lauree Professionalizzanti

Gli ITS formano tecnici e professionisti divenuti introvabili
ma sempre più richiesti dalle imprese, perché indispensabili
per  ogni  strategia.  In  Piemonte  gli  ITS  hanno  altissimi
livelli di performance. In un decennio, infatti, si è dato
vita a un progressivo incremento sia del numero di Fondazioni
ITS (da 3 a 7) sia del numero dei percorsi (dai 4 iniziali
agli attuali 35) con un numero totale di allievi coinvolti che
è  passato  dai  120  allievi  (nell’anno  2011)  ai  circa  1600
allievi  attuali,  compresi  gli  iscritti  ai  corsi  appena
approvati, e gli allievi iscritti nell’anno 2020 e al secondo
anno. Il sistema confindustriale piemontese è presente in 5
ITS dei 7 piemontesi.

Affinché questa progressione continui, gli Its devono avere
garantita  una  stabilità  nei  finanziamenti  nel  medio/lungo
periodo per consentire strategie di sviluppo e consolidare le
strutture. E’ altrettanto importante conservare la misurazione
della  loro  efficacia  per  garantire  che  la  flessibilità
didattica non sia disgiunta dal conseguimento di risultati
occupazionali. Lo snellimento della governance, pur con la
garanzia  dei  controlli,  rappresenta  un  altro  importante
tassello per la crescita, accanto alla infrastrutturazione di
proprie  sedi  autonome  dotate  di  laboratori  e  tecnologie
all’avanguardia.

È necessario favorire, in coerenza con il disegno di legge in
discussione in questi giorni, la possibilità che per gli Its
di un’offerta formativa integrata di un 3° anno per permettere
l’acquisizione di un titolo di studio del tutto analogo a
quello Universitario tradizionale, in parallelo sono auspicati
accordi  con  le  Università  per  il  completamento  del
riconoscimento  dei  crediti  con  il  sistema  delle  lauree



professionalizzanti.

La formazione in ingresso e degli occupati: le Academy

L’Academy risponde al fabbisogno formativo di una impresa, di
un gruppo di imprese o di un territorio (filiera distrettuale)
ed è un punto di accesso qualificato al mercato del lavoro, in
grado di sviluppare nuove competenze coerenti con i fabbisogni
delle imprese e valorizzare le competenze presenti in azienda.
Sono circa 50.000 le persone che ogni anno partecipano in
Piemonte  a  percorsi  formativi.  Circa  la  metà  frequenta
percorsi  di  formazione  al  lavoro  (formazione  iniziale  e
superiore),  un  quarto  frequenta  percorsi  di  formazione
continua o in apprendistato, la restante parte segue percorsi
di formazione permanente

Alcune imprese hanno investito ed attivato propri sistemi di
Academy  aziendali,  le  altre  ritengono  strategica  la
realizzazione di nuove Academy per far fronte alla crescente
difficoltà di reperimento di personale tecnico qualificato.
L’obiettivo  è  accelerare  l’adeguamento  delle  competenze  e
facilitare  l’applicazione  di  nuove  tecnologie,  anche
attraverso  metodologie  formative  innovative,  quali  micro-
learning  o  sessioni  formative  in  modalità  in  streaming/e-
learning.

“Iniziamo a vedere i frutti di due anni confronto. Adesso si
parte. In questo documento c’è una visione a 360 gradi e c’è
la  volontà  di  tradurla  in  strumenti  funzionali.  La
collaborazione  con  Confindustria  Piemonte  è  stata  ed  è
fondamentale, nell’ambito di una politica che ascolta le reali
necessità di un territorio con l’obiettivo di trasformarli in
strumenti  concreti.  Sull’orientamento  professionale  abbiamo
stanziato sette milioni di euro, non solo per il momento della
scelta  del  nuovo  ciclo  scolastico,  ma  per  garantire  un
accompagnamento lungo tutto l’anno scolastico e anche dopo,
per  indirizzare  e  aiutare  i  giovani.  Bisogna  stare  però
attenti  a  rendere  ben  chiari,  le  richieste  e  gli  sbocchi



reali. Abbiamo lavorato a snellire le procedure, con sportelli
aperti sempre in grado di accogliere in modo non rigidi le
esigenze dei lavoratori. L’obiettivo è continuare a lavorare
insieme per mettere a terra le politiche” commenta l’Assessore
all’Istruzione,  Lavoro  e  Formazione  professionale,  Diritto
allo Studio universitario, Elena Chiorino.

Osserva  Ermanno  Rondi,  delegato  al  Capitale  Umano,  del
presidente  di  Confindustria  Piemonte  Marco  Gay:  “Appare
evidente  come  la  carenza  di  tecnici  di  cui  lamentano  le
imprese da lungo tempo, sia legata a problemi strutturali e
culturali del Paese. Sono convinto che una prima ed efficace
risposta a questa criticità possa arrivare dall’impegno della
Regione Piemonte per la costituzione delle Academy, per le
quali  è  previsto  a  breve  il  primo  bando  sperimentale  sui
settori  Automotive  e  Tessile.  Non  può  inoltre  che  essere
condiviso lo sforzo finanziario del PNRR di incentivare la
crescita dei corsi ITS, uno strumento particolarmente efficace
ed apprezzato dalle imprese, che garantisce ottimi risultati
occupazionali, grazie alla coerenza tra il percorso formativo
e lo sbocco occupazionale. Strategico il tema orientamento da
impostare su un nuovo approccio verso giovani e famiglie,
basato  su  tre  cardini:  consapevolezza  delle  proprie
attitudini,  esigenze  occupazionali  prospettiche  dei  vari
ambiti ed infine i percorsi formativi più attinenti”.

 

Beni  confiscati,  la  Giunta
assicura: “Bandi entro il 31
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dicembre”
La  Regione  Piemonte  intende  mantenere  l’impegno  preso
nell’ambito  dell’approvazione  del  “Bilancio  di  previsione
finanziario 2021-2023” e procedere entro la fine del 2021 alla
pubblicazione del Bando a sostegno a sostegno dei Comuni per
il riutilizzo dei beni confiscati? È questa la domanda che il
consigliere Pd Diego Sarno ha posto alla Giunta regionale
nell’ambito dei question time.
“Non solo la Giunta intende mantenere l’impegno pubblicando
predisponendo entro il 31 dicembre  una delibera che preveda
l’emanazione di appositi bandi per i Comuni – specifica in una
nota a firma del collega Maurizio Marrone, l’assessore Marco
Gabusi – ma al fine di disporre di risorse sufficienti e
finanziare le attività di recupero dei beni confiscati alla
criminalità organizzata, abbiamo richiesto una variazione di
bilancio che trasferisca le risorse riferite al 2021, pari a
300 mila euro, sull’annualità 2022 in aggiunta a quelle già
stanziate per l’anno prossimo, pari a 150 mila euro”.

“Abbiamo dovuto suonare la sveglia per evitare che la Regione
lasciasse  i  Comuni  senza  fondi  per  il  riutilizzo  beni
confiscati – ha dichiarato il consigliere Diego Sarno  –  Ora
vigileremo affinché la promessa raccolta oggi sia mantenuta e
il  bando  venga  pubblicato  entro  la  fine  dell’anno.  È  
fondamentale non lasciare soli i comuni e fare in modo che
questi  immobili,  una  volta  confiscati,  siano  davvero
restituiti alla collettività rappresentando una testimonianza
di legalità, giustizia e riscatto civile”.

In Italia i beni confiscati alla mafia sono oltre 23 mila, di
cui 14 mila già destinati agli enti locali e pronti per essere
riutilizzati  dalla  cittadinanza.  In  Piemonte,  penultima
regione  in  Italia  per  riassegnazione  dei  beni  confiscati,
secondo i dati dell’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e
la  destinazione  dei  beni  sequestrati  e  confiscati  alla
criminalità organizzata, ci sono 300 complessi immobiliari di
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cui  solo  68  riutilizzati,  27  destinati  e  non  utilizzati
e 227 non destinati.

Durante  i  question  time  è  stata  data  risposta  anche  alle
seguenti  interrogazioni  a  risposta  immediata  di  Francesca
Frediani  (M4O)  sulla  situazione  ATO2  Biellese  Vercellese
Canavese: di Raffaele Gallo (Pd) sulle prospettive di rilancio
dell’Ospedale  civico  di  Settimo  nel  quadro  della  rete
ospedaliera territoriale e provinciale, anche alla luce dei
nuovi fondi previsti dal PNNR; di Silvio Magliano (Moderati)
sugli  annunci  di  fermata  non  sempre  attivi  sugli  autobus
Mercedes-Benz Connecto utilizzati sulle tratte GTT urbane e
suburbane a Torino: c’è l’intenzione di ripristinarli?; di
Marco Grimaldi (Luv) sulla grave situazione dei lavoratori e
delle lavoratrici Carrefour; di Monica Canalis (Pd) su nessuno
spazio  per  “Spazio  anch’io”;  di  Sarah  Disabato  (M5S)  su
criticità sistema prenotazione centro prelievi.

Regione, in estate 300 nuovi
dipendenti
Con l’inizio della prossima estate entreranno in Regione circa
300 nuovi dipendenti. Lo ha annunciato l’assessore regionale
al  personale  Marco  Gabusi,  illustrando  il  Documento  di
economia e finanza regionale in prima Commissione presieduta
da Carlo Riva Vercellotti.
Gabusi ha sottolineato l’esigenza di ricoprire i vuoti di
organico dovuti al blocco dei concorsi e all’alta età media
dei  dipendenti  regionali,  con  conseguenti  pensionamenti,
ricordando  che  dal  2018  si  è  passati  dagli  oltre  3100
dipendenti  di  allora  agli  attuali  2600.
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“Questo  ha  creato  grossi  problemi  nel  funzionamento  della
macchina,  sia  sul  livello  dirigenziale  che  su  quello
impiegatizio, in tutti i settori”, ha detto l’assessore.

“I bandi attivi in questo momento, cui partecipano oltre 15
mila candidati, porteranno entro l’inizio dell’estate a un
nuovo ingresso di personale, circa 300 unità, che saranno di
grande  sollievo  per  il  funzionamento  dell’amministrazione
regionale”.

Poi l’assessore ha tenuto una breve informativa sullo ‘smart
working’  tra  i  dipendenti  della  Giunta  regionale:  “Siamo
passati dal 70% coinvolti nel lavoro agile nel pieno della
pandemia all’attuale 15%, come previsto dal decreto”.

Dalla minoranza (M5s, M4o, Luv) sono venuti inviti a credere
nello ‘smart working’ e a rilanciarlo come elemento profondo
di innovazione, da sostenere sul piano organizzativo.

Farmacie, accordo con Regione
per  prestazioni
ambulatoriali, ritiro referti
e pagamento ticket
La Giunta regionale, su proposta dell’assessore alla Sanità, 
ha recepito l’accordo siglato con Federfarma ed Assofarm per
la prenotazione delle prestazioni ambulatoriali attraverso il
Cup  regionale,  il  ritiro  dei  referti  ed  il  pagamento  dei
ticket.

Sono 1600 le farmacie che hanno aderito al servizio, operativo
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nei prossimi giorni, e 2000 i farmacisti che ad oggi hanno
richiesto le credenziali di accesso.

 

L’assessore alla Sanità della Regione Piemonte comunica che è
stato anche definito il riparto delle quote di contributo alle
Aziende  sanitarie  per  le  spese  di  potenziamento  ed
ammodernamento delle infrastrutture tecnologiche dei sistemi
di prenotazione elettronica ambulatoriale, per un totale di
4.750.000 euro.

 

Le  farmacie  svolgono  un  ruolo  importante  per  la  loro
capillarità  e  prossimità  di  servizio,  dalla  metropoli  ai
piccoli centri di montagna e di collina, e sono non solo un
punto  di  erogazione  dei  farmaci,  ma  un  riferimento  per  i
cittadini  per  tante  prestazioni,  come  si  è  visto  anche
nell’ambito dell’emergenza Covid19.

L’assessore sottolinea che il sistema delle farmacie è un
partner sempre più importante per la sanità e per l’accesso
dei cittadini ai servizi.

 

Per quanto riguarda le modalità operative delle prenotazioni,
le  farmacie  le  effettuano  esclusivamente  per  le  ricette
dematerializzate attraverso la procedura regionale.

Confermata la prenotazione, la farmacia rilascia al cittadino
un pro-memoria della prenotazione medesima con attestazione
del pagamento del ticket (se dovuto) nonché delle eventuali
istruzioni  necessarie  per  l’effettuazione  della  prestazione
richiesta.

Le  farmacie  attraverso  il  sistema  CUP  possono  inoltre
consentire al cittadino la disdetta o la variazione della
prenotazione.



Per  le  modalità  operative  del  ritiro  dei  referti  di
laboratorio, la farmacia rilascia al cittadino un pro-memoria
degli  esiti  del  referto  di  laboratorio  e  le  istruzioni
necessarie per consentire lo scarico telematico del referto
firmato digitalmente.

 

Candidatura  a  sindaco  Paolo
Damilano, Allasia:” L’Accolgo
con grande soddisfazione”
Accolgo  con  grande  soddisfazione  l’investitura  ufficiale  a
candidato sindaco di Torino per Paolo Damilano emersa dal
tavolo nazionale del centrodestra.

Torino prima con le giunte rosse e poi nell’ultimo quinquennio
con quella pentastellata, è diventata tristemente il fanalino
di coda delle città del Nord Italia.

Il trasferimento del Salone dell’auto a Milano e le Olimpiadi
invernali del 2026 assegnate a Milano-Cortina, sono solo due
esempi della totale miopia che ha avuto la giunta 5 stelle. Le
amministrative del prossimo autunno sono l’occasione per la
costruzione  di  un  nuovo  piano  di  sviluppo  che  sappia
interpretare  le  esigenze  del  capoluogo  piemontese  per  i
prossimi  decenni.  La  Lega  con  Paolo  Damilano  e  gli  altri
alleati del centrodestra è pronta a raccogliere questa sfida,
perché Torino non deve più fare rima con declino.”
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Recovery  Plan:  il  Piemonte
attende le regole di ingaggio
“Sul fronte del Recovery Plan il Piemonte è pronto. Abbiamo
fatto un ampio lavoro e siamo pronti a trasmettere a Roma le
nostre  progettualità  non  appena  ci  saranno  le  regole  di
ingaggio, che al momento nessuno conosce. Questo ci mette
nelle condizioni di muoverci un po’ al buio, cioè senza le
regole: conosciamo solo le nostre richieste, perché solo dopo
il passaggio parlamentare il Governo tratterà con le Regioni”

è quanto ha dichiarato il presidente Alberto Cirio nel corso
dell’illustrazione in Consiglio regionale del documento che la
Giunta ha elaborato e approvato nelle scorse settimane.

“Fino all’8 aprile le Regioni non erano mai state coinvolte.
La Conferenza delle Regioni – ha proseguito Cirio – ha però
deciso di muoversi motu proprio, e noi in Piemonte abbiamo
cominciato a raccogliere le istanze dai territori. Sulle sei
missioni  del  Recovery  abbiamo  usato  il  sistema  che  viene
comunemente utilizzato dalla Commissione europea, raccogliendo
e censendo le richieste dei territori per orientare le future
azioni e i bandi che saranno fatti su ciò che serve. Siamo
pronti con i progetti divisi per materia, per territorio e per
fase di attuazione. Vorrei che il lavoro che ancora dobbiamo
fare  in  vista  delle  risorse  che  arriveranno  in  Piemonte
avvenisse  di  concerto  con  il  Consiglio  regionale.  Ma  le
modalità devono essere veloci. Al Consiglio chiedo quindi un
metodo veloce di interazione, per esempio un gruppo di lavoro
agile, più di sostanza e il meno burocratico possibile. Più
lavoriamo  insieme,  meglio  facciamo  nell’interesse  dei
piemontesi”.
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“Tutto è migliorabile – ha concluso il presidente – ma su
alcune cose dobbiamo essere chiari: la presidente Von Der
Leyen ha chiesto questo lavoro alle Regioni. Saremo noi a
dover dire se un progetto non può starci, e se non può ma ha
dignità  cercheremo  di  finanziarlo  con  i  fondi  della
programmazione europea, e se non sta neppure lì proveremo a
farlo con fondi della Regione. Se diamo pari dignità a tutti,
prendiamo anche il ponte tibetano di un piccolo Comune, che da
solo farà sorridere, ma possiamo inserirlo nel grande progetto
turistico sull’outdoor”.

All’inizio del dibattuto sono intervenuti diversi assessori
per soffermarsi sulle materie di propria competenza.

Matteo Marnati ha affermato che “uno dei principi cardine alla
base  dell’elaborazione  dei  progetti  è  il  concetto  della
crescita felice: intendiamo puntare con tutte le forze sulla
ricerca e sul trasferimento tecnologico, sull’innovazione e
sulla  sostenibilità  delle  imprese,  che  rappresentano  per
fortuna  le  eccellenze  della  nostra  manifattura  e  dovranno
essere il motore della ripresa e non solo della resilienza.
Per quanto riguarda la digitalizzazione abbiamo grandi temi
quali 5g, banda larga, intelligenza artificiale, big data,
cyber security e cloud. Occorre inoltre rendere più efficiente
la  macchina  burocratica  della  Pubblica  amministrazione,
inclusa la nostra. C’è poi la rivoluzione verde, la cosiddetta
transizione ecologica, non più derogabile per affrontare le
sfide climatiche ed energetiche. Anche in seguito agli effetti
delle pandemia siamo arrivati al punto in cui appare non più
rinviabile l’appuntamento con le riforme secondo il principio
della sostenibilità. Dobbiamo puntare a uscire dallo stato
emergenziale con soluzioni innovative e strutturali, puntando
a costruire un’economia di tipo circolare”.

Andrea Tronzano ha sottolineato che “l’economia piemontese ha
basi solide con punti di forza concreti: un mix produttivo che
va dalle cave allo spazio, una robusta percentuale di imprese
che  possono  intercettare  nuovi  trend  tecnologici,  un  buon



dialogo  fra  Atenei  e  imprese,  ma  anche  una  debolezza  sul
fronte  del  digitale,  soprattutto  le  realtà  più  piccole.
Dobbiamo quindi investire per abbattere il digital divide, e
anche per migliorare la collaborazione fra pubblico e privato,
in grado di dare grandi frutti. Il Piemonte si dovrà preparare
per attrarre imprese. Su questo fronte abbiamo due progetti
importanti  riguardanti  contratti  di  sviluppo  e  attrazione
degli investimenti, elementi che possono creare opportunità di
attrarre proprio nei campi in cui il Piemonte è forte. E’
cruciale  puntare  sul  passaggio  a  settori  a  più  alta
produttività: il Piemonte è pronto per decollare e creare
occupazione buona”.

Luigi Genesio Icardi ha sostenuto che “dopo che negli ultimi
dieci anni il sistema sanitario ha subito tagli di risorse
ingenti,  risulta  necessario  un  riordino  complessivo  della
materia,  e  soprattutto  un  rafforzamento  della  rete
territoriale. Servono proposte per la revisione del sistema
sanitario  e  socio-assistenziale,  che  deve  agire  su  due
direttrici:  una  legata  all’emergenza  Covid,  e  l’altra  di
realizzazione  di  un  nuovo  modello  che  superi  la  vecchia
visione ‘ospedalocentrica’ della sanità”. Serve una medicina
del territorio più accessibile, incentrata sulle case della
salute, e si deve realizzare una rete di assistenza primaria
diffusa, collegata all’area sociosanitaria. Ma serve anche un
deciso  processo  di  ammodernamento  della  rete  ospedaliera.
Abbiamo presentato 60 progetti che rappresentano una risposta
mirata alle due sfide della crisi Covid: la digitalizzazione
della  sanità  e  la  creazione  di  forti  reti  di  prossimità.
Riguardano  in  maggioranza  il  rafforzamento  delle  reti  di
prossimità,  la  telemedicina,  progetti  di  avvicinamento  dei
servizi ai cittadini”.

Marco Protopapa ha ricordato l’importanza per le colture della
messa  in  sicurezza  della  risorsa  idrica:  “Il  carattere
strategico  di  lungo  periodo  in  materia  di  protezione  del
territorio e la messa in sicurezza delle risorse idriche sono



temi  importantissimi.  Abbiamo  predisposto  progetti  di
sistemazione delle strutture irrigue e uno specifico dedicato
agli invasi per migliorarne la capacità di accumulo. Ci sono
24 interventi principali: riguardano due grossi invasi e il
recupero  di  importanti  strutture  come  il  canale  Cavour,
gravemente danneggiato dall’alluvione, e il canale di Caluso”.

Marco Gabusi ha centrato il suo intervento sul fatto che il
Piemonte intende investire sulle infrastrutture ferroviarie e
per mettere in sicurezza ponti e strade contro il dissesto
idrogeologico: “ “Il primo progetto strategico che leggiamo
sul Recovery è quello della rivoluzione verde, che mira a
trasferire il traffico di persone e merci in modo sostenibile.
Noi abbiamo censito le priorità, sulle quali investiremo in
modo importante: includono non solo il retroporto di Genova,
il sito Interporto e il polo logistico di Novara in vista
della  conclusione  della  Tav,  ma  anche  la  Torino-Ceres,
strategica per il collegamento dell’aeroporto con il centro di
Torino, e la Canavesana. Tutto questo senza dimenticare le
aree interne, che hanno molto da dire in tema di dissesto
idrogeologico. Vogliamo sistemare frane, fiumi, ponti: con le
risorse  che  arriveranno  ma  anche  con  le  armi  della
semplificazione,  su  cui  stiamo  agendo”.

Elena Chiorino ha ribadirto che “sarà fondamentale una nuova
visione del sistema-Piemonte, ragionando tenendo presente il
concetto di vasi comunicanti e non di compartimenti stagni. La
ripartenza  del  sistema  economico-finanziario  deve  passare
attraverso una nuova attrattività puntando sulla formazione di
alto livello. Questo è il primo tassello che andrà a comporre
il sistema/modello di Academy, capace di offrire a chi vuole
investire in Piemonte personale sempre formato e aggiornato.
E’ tempo di pensare alle politiche per il futuro, che non
possono esaurirsi a mere ricette assitenzialiste. La nostra
ambizione deve essere favorire un’occupazione stabile”.


